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NOSTBE CORRISPONDENZE 

Firenze,r 26 ottobre. 
porse a voi lontani da questo centro di 

politici affari e maneggi, esultanti ancora per 
la lieta solennità della popolare votazione che 
dall'entusiasmo e dalla unanimità di cotesto. 
popolazioni acquistò un carattere ed un valore 
all'atto speciale, voi dico non saprete come in 
questi momenti per lo appunto possono ac
quistar tede voci di orisi ministeriale. 

Conchiusa a, patti onorevoli la pace, ope
ratasi senza inconvenienti la consegna del 
Veneto, e prima ancora che questa fosse com
piuta, ordinato il plebiscito per volere del 
barone Rica-soli, senza opposizione per parte 
della "Francia, ed in ultimo risoluta, comun
que siasi, la questione del Parlamento, par
rebbe che questo sole- dovesse essere giudico 
della condotta del presente Gabinetto, e" ap
portargli quelle modificazioni che divenissero 
necessarie in seguito alle sue discussioni. 

Ciò non pertanto molte voci furono poste 
in giro e con sufficiente gravità porcile VOpi
nione stessa credesse di farne oggetto di un 
lungo articolo, non per smentirle ma per com
batterne con molto accorgimento l'origine. 

Io vi ho scritto del gran lavoro che si fa 
da un partito, die secondo me non ha ra
gione di esistere, per rafforzarsi nelle elezioni 
e aprirsi la via per giungere al potere. Le 
voci che ora si fanno correre dinotano abba
stanza che la caduta di questo Gabinetto si 
prepara eziandio con mezzi extra parlamen
tari, e che di tutto intende giovarsi chi mira 
a sostituirlo. 

Intanto per le prossime battaglie della Sala 
dei cinquecento si preparano alleanze che pre
conizzate pochi mesi addietro, sarebbero stato 
credute impossibili da chi ignori a quante 
cose sia sprone la smania di primeggiare. 
Uomini che si combatterono accanitamente, 
che sedettero in Ministeri sorti da partiti av
versi e che reciprocamente si prepararono la 
caduta, ora si son data la mano per salire 
imiti la scala dalla quale si precipitarono a 
vicenda, 

A 

E quindi sommamente a desiderarsi che la 
Camera faccia prova di senno e non si lasci 
cogliere eia alcuna sorpresa, per non legit
timare coni suoi voti, preparativi che si sono 
compiuti e si vanno compiendo lungi dalla 
sua sfera. 

Malgrado però tutti i tentativi, il Mini
stero Ricasoli si presenterà qua! è costituito 

• al Parlamento', chi lo combatte non mira 
per ora yo non a indebolirlo, pronto anche 
quando non gii convenisse ancora smascherarsi 
a contrapporgli un ministero nullo da ro
vesciare o rimpiazzare alla prima occasione. 

Ogni giorno adunque in voi s'accresce l'ob
bligo dell'oculatezza nello scegliere i vostri 
deputati. 

A fronte della questione politica interna 
tutte le altro questioni perdono d'importanza, 
a meno che vogliate preoccuparvi delle pos
sibili e probabili complicazioni europee che 
potrebbero giungere a farci sentire maggior
mente i vantaggi dell'avere conchiusa pron
tamente la pace. 

La questione romana infatti per quanto 
se ne sia detto in questi ultimi giorni dai 
diari nostrali e francesi, non ha punto mu
tato di un passo da, quello che fosse o do
vesse essere dopo la convenzione 15 settem
bre 1804. 

Resterebbero quindi le questioni economi
che; ma queste degno più di tutte dell'at
tenzione e dello studio nostro son fatte pur 
troppo per pochi, e quindi si rimettono tutte 
al Parlamento. 

Iu occasiono però dell'incameramento dei 
beni ecclesiastici è lecito esprimere un desi
derio quale è quello che di essi si tragga un 
maggior partito che non di quelli demaniali. 
Periziati per una somma assai inferiore del 
loro reale valore essi furono gettati sul mer
cato in un cattivo momento per la nostra 
classe agricola che avrebbe potuto approfit
tarne, e anche oggi seguono varie sorti, ma 
quasi sempre meschine, a seconda delle con
dizioni delle Provincie in cui sono posti. Lo 
immense tenute ad esempio del Napoletano 
vanno vendute per prezzi meschinissimi. ' 

Benché ancora non abbia ripreso intiero il 
suo brio, pure la nostra città si va ravvi
vando. Pochi giorni ormai ci dividono da 
novembre, che ricondurrà in Firenze tutte le 
signore che ancora stanno in villa a godersi 
gii ultimi tepori dell'autunno. Allora ripren
deranno il. loro corso da parecchi mesi inter
rotto le feste serali e gli eleganti ritrovi; 
però fin d'ora incominciano ad essere fre
quentati assai i principali teatri, come il 
Niccolini quando vi si rappresenta qualche 
buona commedia francese, o il Pagliano se 
vi cantano i bravi Tiberini, e più di tutti 
poi la Pergola nelle sere Bell'Africana, gran
dioso spettacolo che ancora ha il pregio della 
novità per gran parte d'Italia, messo in scena 
con tutto lo sfarzo necessario ed eseguito da , 
artisti che nulla lasciano a desiderare nel-
Pinterpretare la musica del gran maestro 
berlinese " Y. 

Firenze 2G ottobre. 
Vi dissi ieri in parlando, dello varia-
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ziqni avvenute, durante le vacanze parla
mentari nel seno di varj partiti, che ltat-
tazzi sarebbe stato, secondo ogni probabilità, 
mandato ambasciatore a Costantinopoli e Ci-' 
vinini sarebbe nominato Segretario di qual
che Legazione. Oggi, a scanso di equivoci, 
debbo aggiungere elle queste ed altre nomi
ne non si faranno che dopo scorso almeno 
un mese dalla riapertura della Camera. Della 
qua! cosa non sarà difficile agli esperti delle 
cose politiche e parlamentari il trovar la 
ragione. 

La questione di Poma è oggi naturalmente 
all' ordine del giorno. Si parla di note della 
Francia, di contronote dell' Italia, di proposte 
della Spagna e di consigli dell'Austria, poi
ché oggi l'Austria consiglierebbe', ma in tutte 
queste voci credo che altro non ci sia di vero 
so non se le trattative .nostro con la Francia 
per il riparto del debito pontificio e le pra
tiche della corte romana con Francia, Spagna 
o Inghilterra per mettersi in istato eli far 
tu ' alle future eventualità. La diceria che 
la W «eia siasi mostrata disposta a guaren

tire al Papa la integrità dei suoi Stati at
tuali, dicerìa che fu messa in giro da gior
nali ultramontani di molto credito, non si ò 
figo;ad oggi confermata. La Francia si sa
rebbe limitata a promettere al Papa, nel caso 
che egli sì decidesse ad entrare'finalmente 
nelle via delle riforme, tutti quegli appoggi 
morali, de' quali essa come potenza cattolica 
fu sempre larga verso il capo della Chiesa. 
Solo però avrebbe lasciato presentire un qual
che impegno maggiore da parte sua, ove il 
pontefice aderisse a trattare col Governo ita
liano per una guarnigione italiana in.;,Roma, 
seconde le basi delia lettera Persigny. Alla 
quale proposta il papa non avrebbe dato an
cora alcuna replica definitiva ; no forse mai 
la darebbe. Questo almeno mi vien detto da 
persona, che fa mostra di avere qualche re
dazione col nostro gabinetto degli affari esteri. 

Molti si dimandano: quanto dureranno an-
. L L L 

cora i commissariati nel Veneto? Essendo la 
dimanda per voi importante, io mi sono cre
duto in dovere di preoccuparmene.* Posso 
perciò assicurarvi che fino ad oggi il Mini
stero non ha preso alcuna decisione in tal 
proposito; ma che si ritiene fondamentale, 
doversi non più in là del primo del nuovo 
annj) instituire in codeste vostre Provincie 
le Prefetture. Non occorre vi aggiunga che 
ben pochi dei commissari attuali si trasfor
meranno in Preietti, ove se ne eccettui il 
Pasolini clic viene ritenuto come un pre- I 
/etto a vita da moltissimo tempo, essendo, a 
vero dire, un uomo che nella f. miglia dei 
politici non è uè carne né pesce; lo che, ac
ciò non s'intenda ad ingiuria, vuol dire che 
è eli coloro, i quali si tengono estranei alla 
politica battagliera della Camera. 

Vi annunziai ieri che il Nuovo Diritto 
avrebbe cessato le sue public-azioni alla fine 
del corrente. Oggi però mi si dice che il Ci-
vinini faccia ogni sforzo per farlo vivere un 
altro mese, eh'è dire, fino al giorno in cui 
egli partirà per cuoprire un posto di segre
tario in qualche nostra Legazione e che vo
glia a tal line rimettersi egli stesso a scri
vere col programma della sita lettera nella 
solitudine or ora puhlicata in detto giornale, 
che mette in dubbio i vantaggi della unità 
italiana. Quantunque ritenga eh' egli non 
ricscira ne' suoi sforzi e che il giornale morrà, 
pure per debito di verità aggiungo alla no
tizia data ieri questa eh' ora ho esposta. 

Ad ogni modo, viva o muoja il Nuovo 
Diritto, di giornali non si difetterà certo. Un 
ne muore e nascon mille. Avremo fra breve 
il Uìnnovamenio che sarà dirette dal noto 
avvocato Pennarelli e che si propone a quanto 
sembra la opposizione moderata governativa. 

• L. 

Firenze 25 ottobre 1865. 
Illustrissimi signori. 
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Ho assistito con vera soddisfazione, secondo 
il loro gentile invito, alla tornata inaugurale 
del terzo Consiglio generale dell'associazione 
Medica italiana. ' 

L'autorità delle persone convenute a questo 
Consiglio, mi affida che riuscirà proficuo alla 
scienza che le SS. LL. professano con tanto 
lustro e con tanta sollecitudine; ma sopra
tutto conforta me, profano alla scienza, Io-
spettacolo di questo accumulamento di sa
pere, di esperienza, d'intenti per cresce':* 
sempre più il patrimonio della scienza, e 
sempre più renderlo operativo in prò delimi
tile publico. 

Io credo alla potenza dell'iniziativa indi
viduale per concepire i grandi veri e sco
prirli; ma per correre la serie infinita delle 
loro conseguente e delle loro applicazioni e 
convertirle nei molteplici strumenti elio ser
vono al progressivo miglioramento del vivere 
civile, e necessaria P intelligenza delle opere 
e delle forza. Le facoltà dell'uomo che sono 
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FIRENZE — Il barone Ricasoli indirizzava 
alla presidenza dell'associazione medica Ita
liana la lettera seguente: 

e dominatore della natura. 
Vorrei che V esempio offerto dalle SS. LL. 

e dall'Associazione Medica da loro merita
mente presieduta, si propagasse ili Italia è 
avesse molti imitatori nei cultori degli altri 
rami dello scibile e delle arti, dell'" industria 
e del commercio. 

t All' Italia è necessario, adesso che lo ca
giona di guerra inevitabili sono cessate, stu
diarsi di rifare il suo patrimonio intellettuale 
e materiale. 

Le arti, nelle quali portò la corona, sono tra
scurate, le sue industrie, i suoi commerci, 
sono impoveriti, le fonti del suo splendore e 
della sua prosperità sono assottigliate o svia
te. Bisogna riprendere con intenti nuovi gli 

dal sorriso e dalia munificenza dei prìncipi 
li sole della libertà che ci scalda tutti., 

deve fare rivivere nell'animo di tutti la co
scienza della propria forza insieme con quei a 
della propria dignità, deve a tutti inspirare 
una onesta fiducia ih se stessi, muovere ad 
una operosità ch'è dovuta alla società in cui 
viviamo, e sciolti i vincoli del sospetto e della 
diffidenza, còllejfàro insieme per un medesi- ' 
mo intento le forze e le volontà omogenee. 

Abbiano intanto le SS. LL. la lodo di es
sere dei primi a dare un utile eseM)io. & 
aecoigano coi miei ringraziamenti, Tespres-
sione della mia distinta considerazione. 

* Devotissimo 
Eicasoii 

* 

TRIESTE — Scrivono da Trieste/ailà Nuo
va Libera Stampa:. • 

« Sono in grado di darvi informazioni, 
autentiche sulla malattia dell'imperatrice Car
lotta. Fu durante il viaggio da Mi ramar E 

i - » 
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Bolzano che si manifesto fu lei" l'idea fìssa 
che le persone del suo seguito 'volessero av
velenarla* già a Bolzano,"ritinto tutte le vi
vande cotte -e non volle che frutta ed acqua 
che andò ad attingere essa stessa. Quando 
giunse a Roma, corse immediatamente ai 
Vaticano per chiedere l'arresto delle persone 
del suo seguito; il Papa, che non cMò'aceva 
il suo stato, ordinò infetti l'arresto o quelle 
persone molto eì>ìicro a fare por non essere 
condotte in carcere, -
r 

« Non furono più possibili i dubbi. sullo 
stato mentale dell' imperatrice e ve»;u; chia
mato il conto di Fiandra che jk riéondiisse 
a Miramar. Là il suo stato peggiorò. L'arci-

\ 
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duca Carlo Luigi, che vi era andato per farle 
visita, fu costretto a ripartirò dopo 48 ore 
v.euza averla potata vedere, giacche i "medici 
temevano, che la sua vista commuovesse 
troppo V inferma. Partì dopo qualche giorno 
anche il conto di Fiandra. Quando l'impe
ratrice si fu da lui accomiatata, ricadde Sul 
suo seggiolone esclamando con accento di di
sperazione: Ora si può far di me tutto ciò 
che si vuole. 

« Siccome la sua dimora al castello che e 
edificato sovra un'altura sporgente sul mare, 
ora giudicata pericolosa, la si trasportò, non 
senza essere costretti ad adoperare la forza, 
nella Gasa del <f lardino, che è posta nel 
Parco. Essa ora non vede che il dott. Zieck 
e il curato di Miramar, suo antico confesso
re. I medici hanno quasi perduta ogni spe
ranza di guarigione e sembrano temere una 
lebbre nervosa, che, nelle presenti sue con
dizioni, sarebbe assai pericolosa, » 

-oo^oo-oowo-
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CANDÌ A. — V Italia di Napoli pubblica 
un nuovo documento del Governo provvisorio 
di Candì, ed è una petizióne al Presidente 
della unione americana. 

« Signor Piesidente, 
« L'isola di Creta, culla di Giovo e di 

Minos, così celebre e così prospera nell'an
tichità, oscura e disgraziata oggi, geme, avanti 
agli occhi del mondo civile, sotto il giogo 
pesante dell'Islamismo. Avendo preso le armi 
unitamente al resto del a Grecia, nella glo
riosa rivoluzione del 1821, nello scopo di 
propugnare la sua libertà, essa ha subito tutti 
i disastri di quella guerra sterminatrice, Le 
ossa dei nostri padri hanno coperto le nostre 
campagne durante quella lotta di nove anni, 
e migliaia di donne e fanciulli sono stati 
rapiti e venduti come schiavi, nel mentre i 
capi di ogni famiglia ebbero una parte glo
riosa in quella guerra terribile. Favoriti dalla 
fortuna, noi avevamo conquistata l'isola in
tiera ed eravamo già padroni di una delle 

della medaglia al valor militare; riversibile 
in caso di morte del titolare alla vedova ed 
agli orfani: l'altra di lire 1000, offerta dalla 
signora Delfina Astengo nata Huergo, da as
segnarsi a quel volontario sotto gli ordini 
del generale Garibaldi che avendo appartenuto 
alla Colonia Italiana del Piata si sarà mag
giormente distinto nella cessata guerra con
tro l'Austria. Non trovandosi individui nelle 
condizioni sovraccennate, queste somme de
vono essere ripartite per eguale porzione fra 
tre vedove povere di soldati e marinai morti 
sul campo di battaglia a scelta del governo; 

RUSSIA — Si legge nella Gas setta della 
Borsa di Pietroburgo 

« Questa mattina doveva essere eseguita 
alla Smoleusk la sentenza della Corte su
prema criminale. Poco dopo le ore sette, nel 
quadrato formato dalle truppe intorno al pa
tibolo, giunse un distaccamo.ito di gendarmi 
colle sciabole sguainato e seguito dalla fan
teria: dietro quest'ultima s'avanzavano lenta
mente undici carri, in ciascuno dei quali 
stava uno dei condannati a morte, legato 
sovra un banco, ^ colle spalle rivolte al coc
chiere. A misura che i carri giungevano, si 
slegavano i condannati e si facevano ascen
dere sul patibolo dove erano posti in linea. 

«Due preti ortodossi, vestiti dei loro abiti 
sacerdotali di lutto e tenendo la croce, ed 
un prete cattolico salirono sul patibolo, uni
tamente ai condannati. Dopo un rullo di 
tamburo, le truppe presentarono le armi e 
quindi venne data lettura, sul patibolo, delle 
sentenze della Corte suprema. Dopo questa 
lettura, Ischontine, sostenuto dai carnefici 
e accompagnato dal prete, si preparò al sup
plizio, mentre si degradavano, spezzandone 
le spaile, i condannati che avevano titoli di 
nobiltà. 

I condannati erano vestiti di lunghe tu
niche nere e portavano in capo un berretto 
tondo. Sul loro petto stava appeso un car
tello con questa iscrizione : Colpevole di cri
mine di Stato. Dopo essersi confessato Isehon-
T/ine salutò il popolo, e quindi gli vennero 
bendati gii occhi, fàgli rimase alcuni minuti 
in questa posizione',' sostenuto dai carnefici 
ed inchinando a vario riprese il capo sul 
petto. 

«In quel momento giunse nel luogo del 
supplizio un corriere tenendo in mano un 
piego suggellato. Era la grazia pei condan
nati. Ischontine, dopo aver baciata la croce, 
scese dal patibolo, come pure gli altri con
dannati, che tutti salirono in carrozza por 
ritornare al carcere. » 

La vita è donata, ina qua! vita?.... 

SPAGNA — Un'ordinanza teste pnbìicata 
proibisco l'introduzione nei casini, carie, ga 
in netti di lettura ecc., d'ogni giornale stra
niero, che attacchi la religione cattolica e le 
gl'aneli istituzione dello stato. Basterà che un 

l un giornale abbia contenuto una sol volta una 
parola olìensiva contro la Chiesa o il Sovrano 
percLè la sua circolazione sia interdetta per 
sempre. 

SASSONIA — li consiglio comunale della 
città di Dresda ha votato'un indirizzo al re 
in cai si rimarcano due passaggi degni di 
attenzione, Nel primo il consiglio municipale 
esprimo la speranza che la confederazione ri
stretta dei Nord si estenderà un giorno o 
P altro all'Alemanna del Sud. Nel secondo 
esprime il voto eli vedere la istituzioni della 
Sassonia svllUppa-si nel senso del diritto e 
delia libertà, svito la protezione e l'osser
vanza sinceva della futura costituzione fo
derale. 

AMERIO A. LATINA. - La Patrie viene 
a sapere elio istruzioni simili a quelle in
viate al Perii e al Chili vennero indirizzate 
ai rappresentanti della Francia presso il go
verno della Bollivia e dell'Equatore. Queste 
istruzioni fanno conoscere ad essi chela Spa
gna ha accettato la mediazione della Francia 
e dell' Inghilterra per metter fine alle sue 
discrepanze colle quattro republiclm dell'A-
menca del Sud e prescrive ad essi di far 
accettare questa mediazione dai governi pres
so ai quali sono accreditati 

speranze furono dei use. L'Europa non ha 
tenuto conto dei nostri sagrifisiì e noi ab
biamo dovuto subire nuove pruove. Una po
litica scusa pietà ci ha gettati un'altra vmta 
nella.schiavitù, prima sotto la dominazione 
dell'Egitto e poi sotto quella del Sultano. 

« Onde attenuare VÀngiustàsià fattaci, le 
tre grandi potenze ci hanno promesso coi 
protocolli di Londra del 10 febbraio e del
l'8 agosto 1830, che noi saremmo almeno 
governati paternamente, e che i nostri diritti 
sarebbero garentiti e rispettati ; ma il govor-
no turco ha ricusato di accordarci anche i 
pochi privilegi stipulati in nostro favore. La 
condotta della diplomazia verso di noi era 
ìnupua e contraria alla natura stessa delle 
cose; e di là si è vista la profonda vanità 
dalle combinazioni umane, quand'anche do
vute ad alte intelligenze. Da quel momento 
in poi, l'isola non ha mai goduto d'un mo
mento di riposo ne dei benèiizii della pace ; 
in preda ad agitazioni continue, essa com
batteva ora per la sua libertà, ora per otte
nere la concessione dei privilegi garantiti dai 
protocolli. La rivoluzione del 1838 è stata 
soffocata nel sangue, quella del 1841 ha avuto 
la stessa sorte ; nel 1858 noi abbiamo chiesta 
la confermazione dei nostri diritti e l'esecu
zione dei Hattì-Humayum e non abbiamo 

ottenuto che promesse ingannatrici; nel 1861 
alcuni uomini semplici, spinti dalle esazioni 
e dall'iniquità del governo, lasciarousi pren
dere nella rete della propaganda cattolica 
credendo di ottenere con ciò la loro libertà. 
Sarebbe troppo lungo il. fare qui tutta la 
storia delle nostre sofferenze atte ad eccitare 
la compassione di tutti i cuori sensibili. 
« • • • • • * * * * • . . , , , 

« . . . . Se l'iniquità, che regnava nella 
vostra patria, signor Presidente, ' non venne 
sostituita dalla giustizia, se non mediante i 
successi che hanno coronato i vostri eroici 
sforzi durante quella santa guerra dell'indi
pendenza diretta dall'immortale Washington, 

i qual' altro modo possiamo noi sperare di 
ocabilire la giustizia presso di noi? Epperò 
noi saremmo felici se godessimo solo una 
piccola parte dei vantaggi di cui il vostro 
paese aveva goduto allora. 

« Nella penosa posizione in cui ci trovia
mo, noi, rispettosamente sottoscritti rappre
sentanti del popolo cristiano dell'isola di 
Creta, osiamo implorare, signor Presidente, 
la mediazione delia grande Repubblica di cui 

; voi siete il primo magistrato, acciocché la 
nostra causa sia giudicata degna dell'inte
resse delle grandi potenze europee. 

BUENOS-ATRES - La Colonia Italiana 
al primo annunzio della guerra contro l'Au
stria volendo cooperare anch' essa nei limiti 
delle sue forze alla completa libertà d'Italia 
nominò un Comitato per raccogliere fondi coi 
(inali inviare un contingente di volontarii e 
soccorrere i feriti. Questo comitato a cui il 
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.La Gas setta Ufficiale del 2li corrente con

tiene: 
1. La tabella suppletiva delle circoscrizioni 

territoriali dei collegi elettorali per le prò* 
vincie venete. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu
genio, pure in data del 3 ottobre, a tenore 
del quale le tasse prescritte per gli esami 
d'ammissione e di licenza nelle scuole tecni
che, nei ginnasi, licei e negli istituti tecnici 
governativi saranno d'or innanzi, come quello 
per l'iscrizione annua, versate direttamente 

rapido corso degli avvenimenti non permise 
di accogliere le instanze di centinaia di gio
vani che anelavano di venire a combattere 
per V indipendenza italiana, ha inviato ora 
al sindaco di Genova come primo risultato 
delle oblazioni raccolte la cambiale di lire 
ventimila da distribuirsi ai feriti nelle nostre 
battaglie sia dell' esercito, sia del corpo dei 
volontari, sia della squadra, nonché agli or
fani ed alle vedove di coloro che caddero pu
gnando per la patria a qualunque provincia 
d'Italia appartengano. Mandò inoltre tu' ob
bligazione del sig. cav. Francesco Astengo 
consoie generale di S. M. in Buenos-Ayres 
di consegnare due cedole, una di lire 2000 
offerta dallo stesso sig. Astengo per formare 
una pensione vitalizia di lire 1.00 a favore di 

> quel soldato o marinaro che avendo appar
tenuto alla Colonia Italiana del Piata, si sarà 

I più d'ogni altro distinto e reso meritevole 

negli uffici demaniali dello Stato — Esse sono 
regolate nella conformità prescritta dall'arti?' 
cololo 3 del regio decreto 28 giugno 1866, e 
riferite nel quadro annesso al presente de
creto — Il terzo del prodotto delle tasse ac
cennate nell'articolo precedente^ costituirà il 
fondo per le propine dogli esami a norma di 
regolamenti da stabilirsi con decreto reale 
— Tale fondo sarà stanziato nei bilanci pas
sivi dell' istruzione publica e dell'agricoltura, 
industria e commercio — Un altro fondo sarà 
stanziato nel bilancio della istruzione publica 
per rimborsare i comuni, che pel loro con
corso nel mantenimento dei propri ginnasi 
riscuotevano finora le iscrizioni delle due pri ! 
me classi ginnasiali — Questo fondo corri
sponderà ài due quinti dell' intero prodotto 
delle iscrizioni annue di ciascun ginnasio — 
È derogato alle iscrizioni contrarie al pre
sente decreto, e specialmente all'articolo 1. 
del regio decreto 5 giugno 1861, N. 52. 

2. Il quadro delle tasse scolastiche negli 
istituti governativi d'istruzione secondaria 
— Nelle scuole tecniche si pagherà lire 5 
per l'esame di ammissione; lire 8 per l'iscri
zione annua, e lire 10 per l'esame di licenza 
-— Nei ginnasi invece si pagheranno lire 10, 
lire 25 e 1. 40 —Tanto negli istituti tecnici 
quanto nei licei, si pagheranno lire 30 per 
l'esame di ammissione ; lire 40 per V iscri
zione annua, e lire 60 por l'esame di licenza. 

3. Un decreto di S. A. E, il principe Eu
genio, in data del 4 ottobre, preceduto dalia 
relazione del ministro della publica istruzio
ne, ed a tenore del quale è instituita una 
Giunta esaminatrice per licenza liceale com
posta di otto membri ordinari, di sei straor
dinari e di commissari — 1 membri ordi
nari sono nominati dal Re, stanno in ufficio 
tre anni e possono essere raffermati —- Gli 
straordinari sono eletti ogni anno dal mini
stro — I commissari hanno ufficio gratuito. 
e sono pure nominati ogni anno 'dal;; ministro 
sulla proposta della Giunta -~ 1 componenti 
la Giunta sono scelti fra i professori ordinari 
che leggono da tre anni nelle Università, fra 
i presidi dei licei, e fra i professori titolari 
che abbiano compiuto sei anni a? insegna
mento , o fra le persone venute in fama per 
singolare perizia nelle lettere e nelle scienze 
— Le ragioni di ciascuna nomina debbono 
essere indicate nella relazione che precede 
il decreto — Nella città dove si fanno gli 
esarni di licenza liceale la Giunta e rappre
sentata dai commissarii, i quali assistono a-
gli esami, in iscritto — La Giunta ò convo
cata ogni anno dal ministro in sessione or
dinaria e può essere dal medesimo radunata 
straordinariamente — La Giunta forma il 
regolamento per gli esami di licenza liceale 
•— propone al ministro le commissioni esa
minatrici — Compila i programmi degli e-
sami di licenza — Publica i risultati degli 
esami, e riferisce sul merito comparativo de
gli istituti — Propone le regole e i temi 
del concorso annuale tra gli studenti dei li
cei, in conformità del regio decreto 3 mag
gio 1866, e ne spedisce il certificato ai gio
vani vittoriosi —Gli esami di licenza liceale 
sono pi iscritto ed orali. Sono solamente per 
iscritto gli esami di letteratura italiana e la
tina, e di lingua greca, sono per iscritto ed 
orali quelli di storia e geografia, di filosofia, 

di matematica, di fisica e di storia naturale 
— I temi di componimento italiano e latino 
e di versione dal greco sono preparati dai 
membri ordinari della Giunta e mandati ai 
commissari dei luoghi, dove si fanno gli e-

sami ; gli altri temi sono preparati dalla 
commissione esaminatrice locale — I temi 
di componimento italiano o latino, e la ver
sione dal greco sono dal commissario tras
messi alla Giunta, la quale^ esamina i lavori 
e vi appone il giudizio in iscritto —• Quanto 
agli esami, si in iscritto come a voce, giu
dicano le commissioni locali —' Viene rila-
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prescritta dai regolamenti un certificato di 
licenza liceale — È abrogata ogni altra di
sposizione, che fosse contraria "al presente 
decreto. 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu
genio, in data 10 ottobre, a tenore del quale 
saranno publicate nello nuovo Provincie le 
seguenti disposizioni, che reggono V ordina
mento della guardia doganale: — Legge 13 
mggio 1862 N. 616 - - Reale decreto 13 no
vembre 1862 N. 989 — Legge 17 maggio 
1803 N. 1266' — Beale decreto 21 febbraio 
1864 N. 1705 — Le suddette disposizioni a-
vranno subito vigore per le guardie doganali 
del Pegno, destinate a prestare servizio nella 
Venezia, e pel nuovo Corpo da ivi organiz
zarsi dal giorno che verrà fissato dal mini
stro delle "finanze pollo scioglimento dell'at
tuale guardia di finanza. 

5. Un decreto di S. A. II. il principe Eu
genio in data del 22 settembre, con il quale 
e approvato il regolamento speciale pei de
positi vincolati presso la cassa di risparmio 
di Bologna. 

6. La collocazione a riposo, in seguito a 
domanda fattane, del cav. Colera Achille, ca
po-sezione nell'amministrazione centrale della 
guerra. 

7. La notizia che con decreto in data del 
24 ottobre, Dabormida conte Giuseppe, luo
gotenente generale, presidente del comitato 
del comitato d'artiglierìa, fu collocato a ri
poso in seguito a fattane domanda per an
zianità di servizio e per ragiono d'età — De 
Bottini barone Achille, membro del comitato 
predetto, ìà, id. 
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E PROVINCIALI 

PREMIO PATRIOTTICO.. 
Ci viene comunicato dalla Commissioiie del 

Premio patriottico la seguente deliberazione 
circa il riparto dei denari raccolti : 

Riunitasi oggi la Commissione del premio 
patriottico riscontrava dal resoconto del cas
siere signor Mauro che l'importo comples
sivo delle offerte cittadine, depurato dalle 
spese, risulta in italiano lire 7,719.49. 

Indi considerato che a termine del program
ma di luglio p. p, sono chiamati a pnrleoipare 
del premio suddetto i soli onesti fijjli del po-
polo che per reati o sospetti politici si tro
vavano a quell'epoca nelle prigioni deli?Au
stria tuttavia divelti al quotidiano lavoro, 
la Commissione, avendo attinte le più scru
polose informazioni in argomento,' ritenne che 
possano aver diritto al premio stesso i se
guenti : 

1. Michieli Andrea di Padova. 
2. Musner Luigi, detto Naso, di "Padova-

Padova. 
4. Marcon Natale di Padova. 

Giacometti Antonio di Padova, padre. 
Giacometti Giovanni di Padova, figlio. 

7. Santinello Luigi di Padova. 
8. Bossi Antonio di Tran-baleno. . 
Nell'atto che si pubblicano i no il predetti, 

la Commissione avvisa che dopo otto giorni 
dalla inserzione di questo annuncio nel Gior
nale di Padova, procederà alla di fi ni ti va ri-
partizione del premio stesso fra quelli ohe no 
hanno diritto, col dovuto riguardo ai meriti 
particolari ed alle speciali condizioni fami
gliari di ciascheduno. 

Rese-conto. Gassa Premio IJatrioitico. 
Azioni N. 1427. . . . . It. L. 7,135 00 
Dal signor Pietro Sinigaglia 

quale ricavato dai ritratti 
f o tog ra f i c i . . . . . 

Ricavato netto dalla serata al 
Teatro Sociale . . . , 

3. Marsilio Pietro di 

5. 
6. 

» 121:07 

» 565 87 

It. L. 7,821 94 
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Spese di stampa, programmi 
bolettarii, elenchi . . . It. L. 

Impeto depurato. . * l i I». 7,719 49 
La Commissione. 

Ora che tutti i nostri detenuti politici ri
tornarono finalmente in seno allo loro fami
glie, e ben grato pensare che essi trovino 
raccolto dalia beneficenza cittadina un qual
che peculio, il quale almeno in parie valga 
a riparare ai loro economici sacrifici. 

Forse taluno potrebbe credere che la Com
missione dovesse prima d'ora provvedere al 
riparto della somma raccolta, ma essa co
scienziosamente non poteva farlo, giacché a, 
determinare le persone che ne avevano di
vitto, erale indispensabile il raccogliere infor
mazioni da alcuni dei detenuti stessi, i quali 
meglio d'ogni altro potevano giudicare del 
merito dei loro compagni. 

Ci sembra poi assai lodevole il pensiero 
della Commissione stessa di pubblicare i nomi 

• 

di talli che essa ritenne avere diritto di 
partecipare al premio, affinchè se per avven
tura ad onta delle più accurate indagini, ta
luno fosse stato dimenticato, pòswa cosi an
cora presentarsi a fruire della patriottica be
neficenza. 

Sarebbe stato invero desiderabile che altri 
benemeritissimi, che soffersero in antecedenza 
non breve prigionia e die pur si trovano in 
ristrettezze economiche avessero potuto pren
dervi parte, ma si credette in allora dì do
ver limitare il programma, affinchè il premio 
non andasse di troppo ripartito, e la Com
missione in oggi non poteva oltrepassare i 
limiti che le erano fìssati dal programma 
stesso. 

Appello patriottico a tutti gì' Italiani. 

L'Italia, questo bel paese del sorriso di Dio, 
lilialmente è libera. 

Noi tutti abbiamo solennemente acclamato 
a voti unanimi Vittorio Emanuele II di 
Bavoja a nostro Ite. 

E perchè non ci apprestiamo ora ad offrir
gli un serto che s* intitoli veramente la Co
rona d'Italia? 

La corona ferrea non e la corona d'Italia ! 
— Si tenga quale reliquia, quale monumento 
storico ; ma il serto che ornò la fronte dì 
bàrbari e d'invasovi stranieri non debb'essere 
quello della Maestà del Ee eletto dui suo 
popolo ! 

GÌ'Italiani tutti hanno votato per la Di
nastia di Savoia! gl'Italiani tutti daranno il 
loro obolo, e lo da ranno di gran cuore, per 
offrire al Se dell' itali a nuova una nuova 
Corona, la vera Corona-italiana. 

Sia l'offerta un nuovo plebiscito più esteso, 
più universale del primo. 

Ogni citta, ogni borgata, ogni villaggio 
appresti Comitati che accolgano le offerte e 
i nomi degli offerenti. 

Non più di un soldo per azione, acciocché 
anche il tapi;io possa concorrervi, perche an
che i bimbi d'ogni classe possano,• avervi 
parte. " * 

Vedrete come il sesso gentile saprà gareg
giare nella simpatica nazionale offerta] 

Libero a chicchessia di assumere quel più 
gran numero di azioni che la condizione ed 
il cuore gli consentono : quanto maggiore sarà 
il complesso dì esse, tanto più splendido e 
degno d'Italia e del suo Rè riuscirà il sim
bolo della regale Maestà.-

Padova, 28 ottobre J 860. 
Luigi 

Noi confidiamo clic anche in questa provincia 
industrianti ed agricoltori andranno a gara 
nel far onore all'Italia; è la prima volta che 
ci troviamo uniti tutti, dall'Alpi all'Adriati
co e non sarebbe bene elio ci lasciassimo scap
par l'occasione di mostrarci un po' avanzati 
nelle arti della pace. Di cosa nasce cosa, e 
forse in tal guisa si potranno annodare fra
tellanze e rapporti che non saranno infruttuosi 
in seguito, tó bene poi che si sappia che% la 
Camera di commercio ha trovato modo, 'con 
intendimento lodevolissimo, di soccorrere gli 
espositori nella spesa necessaria al trasporto 
degli oggetti. 

Protestiamo. — E stato detto che per lo 
passato si proibì di fumare nel "affé Pedroc-
chi anche colla mira di tener lontana da quel 
ritrovo l'ufficialità austriaca. Or bene, ci venne 
fatto d'udire jeri essersi sparsa la voce tra 
gli ufficiali del nostro esercito, che la proi
bizione di questi giorni volesse rinnovare a 
loro riguardo una tale esclusione. Ci si per
metta di dire che questa voce dev'essere as
surda. Se alcuno osasse avere tra noi un si
mile proponimento, la città intera proteste
rebbe in. tal modo da procurare un brutto 
quarto d'ora al bene intenzionato. Lo ripe
tiamo, non può esser vero. Il soldato italiano 
onora i luoghi che lo ospitano. 

Ottima idea. — Ci viene assicurato che 
l'egregio colonnello Zanni, ispettore della no
stra guardia nazionale, avrebbe espressa l'in
tenzione di riunire nella città buon numero 
delle guardie nazionali delia provincia pel 
giorno, in cui saremo onorati dalla presenza 
del Re. Il pensiero ci pare assai lodevole; è 
un eccellente modo di far più brillanto la 
festuche s'apparecchia e di renderne parte
cipi anche quelli che dimorano fuori di città. 
Hon è bisogno di diro che l'attuazione di 
questo progetto è assai facilo dopo lo cure 
solerti che vennero consacrate dal sig. Zanni 
ali'oiganizzazione della guardia nazionale. 

Il sedicente carroccio intorno al quale si 
raggruppò la festa popolare di jeri lui provo
cato bizzarri, commenti. Tra le altre spiega
zioni, il popolo si persuadeva moìto di questa 
ch'esso rappresentasse la tomba dei tedeschi, 
e che per rallegrare un poco la vista, ci si 
avessero posto' sopra i fiori e quella specie 
di insegna da frittelle su cui erano scritte, 
a dir vero con troppo risparmio d" inchiostro, 
le cifre del plebiscito. Qualcun altro diceva 
invece piaa pianino che i quattro cavalli tra
scinavano il feretro di chi doveva morire 
l'indomani. Ma lo si diceva con tanta di
screzione che non fu nenimen necessario di 
in tuonare il parco scpulto. 

oravi continuo passaggio di truppe, ed in una 
stagione in cui si tenevano porte e finestre 
aperte, ora tali e tanti furono i reclami che 
mi si mossero, da costringermi, anche a ter
mini del mio contratto, ed interdire il tolle
rato abuso. 

Protesto poi altamente contro la insinua
zione ch'io 1' abbia tolto ora e non prima, 
volendo lucrare sulla numerosa ufficialità che 
qui si trovava in passato : poiché anzi è no
torio che fino dal 24 luglio, notificai, con ap
positi avvisi a stampa nel caffè, che sarebbe 
accettata al pari fino a lire 50 la carta 
monetata italiana offerta dai signori Mi
litari del regio Esercito Nazionale. E ciò 
feci, allorquando la carta non avevâ  corso 
forzoso, ed era dagli altri esercenti rifiutata. 

Sto certo che gli oppositori, paghi di que
ste spiegazioni, cesseranno di avversare una 
misura, per me obbligatoria e che ritengo 
giusta e ragionevole. 

Padova, il 29 ottobre 18GG. 
Domenico Giacomelli. 

So il nostro avversario con ragioni ed 'ap
punti giusti fosso arrivato a persuaderci o 
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coda figura meglio attaccata alla poca 
ionia del nostro avversario che a noi; e 

Ci scrivono da 'Rovigo : 
Percorrendo la ferrovia da Padova a Ro

vigo, jeri a notte, 25 ottobre nella breve fer
mata alla stazione di Monselice fui rallegrato 
da una sublime manifestazione di amor pa
trio • cittadino. 

Era nel convoglio il sig. Luigi Bordili di 
quella città, prode volontario, che nelle ultime 
lotto collo straniero riportava grave ferita 
per cui soffre tuttora, 

A riceverlo alla staziono stavano il Muni
cipio, un drappello di co militi, un' onda di 
popolo, e la civica banda. 

Era i suoni e gli evviva, si portava a brac
cia alla carrozza il povero ferito: le lagrime 
di commozione di lui e dei molti che t'accom
pagnavano mi toccarono altamente il cuore. 
Credo adempiere ad un dovere narrando un 
fatto che onora un prode, ed un paese che 
sa gloriarsene e con alletto rimeritarlo.-

• Alla redazione del giornale di 'Padova, 
Abbiamo l'onore di comunicarle lo splen

dido risultato del plebiscito dello donne pa
dovane nella*cifrà di mini. 12597. 

Il plebiscito non è stato promosso nel cir
condario e nei comuni esterni, però le donne 

risultati: 
Piaglieli di Conselve firmate num. 114. 

; Corvarese . . . . . . . » lOii. 
Campo ve rarda . . . . . » 30." 

Preghiamo codesta spettabile redazione di 
pubblicare' questi risultati nel suo riputato 
giornale. 

Il municipio ricevette ieri un telegramma 
inviatolo da quello di Venezia fin dal giorno 
20 corrente. — Lo riportiamo: 

La Congregaz. municipale della R. Città 
di Venezia 

AlVOnorev. Municipio di Pàdova 
Abbiamo insieme sofferto, ora insieme siamo 

lieti. Padova vide ed acclamò per prima 
fra le sue mura l' eletto della Nazione. —-
Venezia an siosa l'attende. ~- Nel di memo
rando voi ci sarete vicini, e ricordando il 
passato, rammentando la svergognata fuga 
del despota dallo mura di Padova e la ri
posta colonna, noi grideremo assieme 

Viva l'Italia ! Viva il Re Galantuomo 
Aggradito sig. cav. Podestà i sensi di 

quella profonda stima che si hanno meritato 
da ogni italiano le virtù vostre, e che ci 
fanno ancor più cari i saluti ed i voti ~u" 
Padova a mezzo vostro inviaci nel di 
nostro riscatto. 

Venezia, dal Municipio, 
li 20 ottobre 1800. 

La Giunta 
L.MiohieI - Boldù. 

convertirci gli saressimo grati, e pentiti con-
fesseressimo il nostro fallo ; ma dobbiamo 
sempre più convincerci dei suo torto dal mo
mento che in luogo di ragioni detta delle 
parole, delle offese, e fa dello spirito. Nò 
possiamo dividere con lui l'opinione sul va
gheggiato progetto, corno non possiamo di
videro que la che i Cavalieri del gambero 
siano i pnuiiimerosi ; ne conosciamo di ordini 
meno ideali, e ci basta. Né ci mancava altro 
clic Funzione gesuitica del Dio ci guardi ecc. 
dell'anonimo per convincerci sempre più che 
la JJ ' " 
chioma 
so egli spendeva tempo e spirito por attirare 
le risate, noi gli diremo francamente lo ra
gioni di qualche nostra osservazione sotto
posta al Consiglio sull'argomento. 

Noi troviamo stupenda V idea dell' Istituto 
tecnico, ma troviamo d'altronde che questi 
dovrebbero farsi in una o due sole città del
l' Italia,_ perchè fossero veramente Istituti 
grandiosi e somministrassero tutti i mezzi 
necessari all'istruzione dei concorrenti ed in 
modo che i nostri giovani avessero una com
pieta educazione. Sé vorremo farne uno in 
ogni città o borgata avremo come il solite 
degli aborti che sciuperanno molto senza 
dare nessun risultato, e li vedremmo vivere 
e morire tisicamente. Noi abbiamo la for
tuna di avere una Università, che po
trebbe comprenderò alcuni degli insegna
menti dell' Istituto. A qual prò quindi pian
tare tutto di nuovo per la boria dei Istituto,, 
se con piccola spesa e valendoci di quanto 
teniamo, potremo conseguire lo stesso? Non 
troverebbe meglio signor anonimo in luogo 
di sprecare una somma nell' impianto di quol-
l'Istituto, devolverne una parto ìieil." aumento-
delie Scuole Comunali e Popolari net inse
gnare il leggero o scrivere ai nostri operaj ? 
Eccole i soli motivi che ci persuadevano a 
fare qualche osservazione, e so l'onorevole 
anonimo con ragioni non saprà persuaderci 
del contrario, conserveremo le nostre idee, 
come speriamo che egli conserverà la sua 
coda. 

F. Sacchetto 
uno dei moribondi. 

Domani od al più tardi, mercoledì è atteso 
di ritorno in Padova il Commissario del Re 
marchese Pepoli reduce da Bologna. 

clic 
del 

Teatri. — Jer sera ebbe luogo con molto 
concorso l'ultima recita della stagione ai 
Teatro Nuovo. La fu una beneficiata a favore 
della Casa eli Ricovero. La sala era illumi
nata a giorno per cura municipale a l'osteg
giare il risultato del plebiscito nel veneto. 

Noi prendiamo commiato dai signori arti
sti con un ringraziamento speciale al signor 
liuti e alla signora Bailou. 

Avremo riaperto nuovamente il teatro pel 
novembre con altra compagnia. Sono in pre
dicalo la Traviata, i Puritani, la Norma. 

Gradisca, ecc. 
Padova, 28 ottobre 1860. 

Gemella Pisani Da Lasara. 
'Sina Zanàrdini. 

Zanchi. 

Invitiamo le recinzioni dei giornali 
ad accogliere questo felice pensiero 
del nostro concittadino. Nella città no
stra vanno ora ad essere tliseiolte le 3 

commissioni del plebiscito femminile, 
del premio patriottico, e del soccorso 
agli operaj veneziani senza lavoro, Tor
nerebbe agevole ad esse volgere la loro 
operosità a questo nuovo patriottico 
intonto. 

XJn eccitamento. — La sottocommissione 
di l adova per l'esposizione universale di Pa
rigi ha annunciato in una sua circolare che 
il termine utile per l'insinuazione delle do
mande venne prorogato lino ai 10 novembre. 

Accogliamo per debito d'imparzialità la 
seguente lettera del conduttore del Callo Pe-
droechi. Le ragioni •certo attendibili in essa 
addotte giustificano, in gran parte il suo ope
rato. 

Egregio sig. Redattore 
Vidi i due brevi cenni sulla interdizione 

del fumare nelle sale del Calìe Pedrocchi, 
pubblicati nel suo pregiato periodico del 27 
e 28 corrente. — Debbo appurare alcuni 
fatti. 

Allorquando 1" illustre Jappelli costruiva il 
magnifico stabilimento, provvedeva ai fuma
tori con apposita sala ed atrio forniti di ven
tilatori e scaricatori pel fumo : le sale ri
manenti male si prestano a questo uso, non 
voluto nella loro costruzione. Esse sono nel
l'inverno chiuse con doppie portiere e inve
triate e difettano di ventilazione, sicché" il 

La spesa per ìe statue in plastica, le quali 
adornerainw/ ie piazzo""" Uei ÌNo.n, nelle Diade 
cd.il Prato nel giorno dell'entrata del He, 
verrà sostenuta da mi associazione di cittadini. 

Molte firme già tiiron raccolto e lo inva
gini del Ke, di Cavour e di Garibaldi, i quali 
contribuirono pìuoeh'altri mai alla redenzione 
d'Italia sorgeranno quasi per incanto a te
stimoniare ancora una volta il patriottismo 
dei Padovani a non comune decoro della più 
splendida delie nostre feste 

la 
- r -, , „ perciò m quelle 
sale da oltre 30 anni non si tollerò che nes
suno fumasse ; e perciò nel contratto di lo
cazione e conduzione ho Vobbligo espresso 
di non permettere che vi si fumi. Se ritor
nato dal mio etìglio trovai introdotto questo 
abuso, e dovei continuare a tollerarlo quando 

Ancora sull'istituto tecnico. Ma bravo il no
stro cronachista, solo ò'ineresce di combattere 
un articolista che nel,'anno di grazia 1800, 
sotto lo stendardo (lòlla liberta si permette 
«cagliare con la maschera dell'anonimo accuso 
ed offese contro pèrsone troppo ben conosciute 
o stimato in. pàt^e. Foi|e la coda che l'ono
revole arUvolibLi attacca così furiosamente 
ai moribondi de! palazzo municipale, sta
rebbe meglio a qualche liberale dell'oggi che 
in altro epoche, quando il liberalismo non 
era di moda, rubando il tempo ai suoi studi 
si dilettava ed accarezzava come risorsa per 
l'Italia un liberalismo ed una politica che 
noi al certo non abbiamo mai divisa. Noi 
code della giornata, abbiamo la coscienza di 
aver dal 1848 in poi tenuta alta una sola 
bandiera, lavorato per una sola causa, e 
quando forse i liberali dell'oggi ci volevano 
adagiare su di un letto di rose sotto 1' Au
stria, si arrischiava di passare qualche an
nata nello fortezze dell'Austria. 

Ecco quanto ieri ci scriveva un a-
mico sali1 inno patriottico \h PLEBISCITO 
eseguito la sera de! 27 al Teatro Nuovo. 
Ne spiaeo che egli sia stato deluso 
nella sua aspettazione credendo impos
sibile una riproduzione di quel capo 
d'opera sulle nostre e sulle scene d'I
talia. Jer sera quell'inno fu ripetuto, 
e fu messa a prova novella l'esemplare 
tolleranza del publico. 

Una città nel cui grembo non una mano 
volle gittare il No nella sacra urna, non 
potrebbe protestare contro il plebiscito. Ep
pure noi protestiamo o con tutte le forze e 
con tutta la convinzione protestiamo contro 
Il Plebiscito, Inno musicale del maestro 
Bonazzi, eseguito per la prima volta nel 
Teatro Nuovo di Padova, nella sera del 27 
ottobre 1800. 

Certamente però la prima sarà anche l'ul
tima volta. Protestiamo contro una poesia 
elio è la negazione della poesia, specialmente 
nella parte di mozzo ; protestiamo contro la 
musica, che sarà buona tutto al più per la 
Compagnia Ciniseili ; protestiamo so 
Sì cubitali cuciti sopra costumi de 
XVII che indossavano i coristi, il tenore, il 
baritono e il basso; protestiamo contro questa 
parodìa sconcia, insultante alla piti libera e 
unanime votazione di un popolo lo cui ca
tene caddero appena spezzate \ protestia
mo contro quei pseudo-garibaldini, che in
decorose comparse della scena, tenevano 
ivi sollevata quella bandiera che i veri ga

mi quei 
secolo 
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ribaltimi seppero far sventolare gloriosa sulla 
Bocca d'Ampola e sulle altre vinte pendici 
del Tirolo ; protestiamo in line contro la 
presidenza del nostro più nobile Teatro, la 
quale ebbe il coraggio di accogliere si 
misera cosa ad essa spedita da non so qua) 
provincia d'Italia e di ammanirci un tale 
•banchetto, nella sera appunto in cui un te
legramma stampato a migliaia di copie dif
fondeva in Teatro la famosa votazione della 
Venezia por Vittorio e per l'Italia .unita. 
Riteniamo fermamente elie#quei. Presidi la-
ranno una pubblica confessione di sì brutto 
peccato, e presteranno onorevole emenda 
Padova intanto so ite lava le mani ; e se gli 
urli e i liscili non accrebbero l'armonia del
l'orchestra, il compositore delia musica e dei 
versi ne porgano grazie a quei sacri colori 
d'Italia, i quali sventolando sul palco, lo co
stituivano, una specie di asilo sacro ed in
violabile. 

mare due Campi di osservazione verso 
le frontiere della Turchia. 

VIENNA. — Confermasi che Beust 
fu nominato ministro de^ii Esteri. Do-
inani presterà il Giuramento. 

- -*_.. 

Sappiamo che l'autore dell' inno 
in questione è compatriotta eli Rossini, 
talché SA! questi ò il cigno quell'altro 
è l'oca di Pesaro. 

' DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

FIRENZE 28. — PARIGI. — La 
Corte recherassi a Compierne il 7 no
vembre 

FRANCOFORTE 27 . — Si ha da 
buona fonte che .l'imperatore d'Austria 
ha sottoscritto un decreto di nomina 
di Beust a Ministro degli esteri. 

TRIESTE 27. — La Gazzetta di 
Trieste dice che lo stato di salute 
dell' -imperatrice non accenna a nessun 
cambiamento. Un telegramma di Mas
similiano che approva le misure prese 
dal medico per la cura dell'imperatrice 
non contiene nulla che faccia supporre 
essere egli intenzionato a lasciare il 
Messico. 

Scrivono da Atene il 21 che là Ca
mera Greca aprirassi alla metà di no
vembre dal Re e che si inviò a Pie-

• 

trobunro il generale Colocotroni per 
assistere al matrimonio del Principe 
Ereditario colla Principessa Dagrn&r. 

COSTANTINOPOLI 21. — È ine-
satto che i Candiotii abbiano assassi
nato Kusny bey. È giunta ad Antivari 
una nave con alcuni capi dei candioti 
che saranno internati in Albania. I 
turchi calarono a.fondo presso Sfalda 
11 barche peschereccie, supponendo do
vessero servire di brulotti. 

COSTANTINOPOLI 27. — Le basi 
+ + 

di accomodamento della Porta colla 
Rumenia sono che la Porta riconoscerà 
il discendente del Principe attuale come 
principe di Rumenia. L a cifra fissala 

• peli' esercito e di 30 mila uomini. La 
Rumenia avrà diritto di battere mo
neta. Avrà diritto di conchiudere con
venzioni amministrative ma non poli
tiche. Le convenzioni attualmente esi
stenti sono mantenute. 

A. Cosare Sórgalo, dlrett. - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amm. 

N. 78. 2.» Public. 
REGNO D? ITALIA 

DIREZIONI-: SCOLASTICA PROVhNClALE 
AVVISO DI CONCORSO 

Riaprendosi in Moiltaghnna pel prossimo anno 
scolastico I&60-67'la Scuola Comunale Inferiore 
Femminile, si metle a concorso il flpslo ili Maestra 
provvisoria cui va annesso l'annuo stipendio di 
Lire Inaiane 432:09. 

Ogni aspirarne entro tre settimane produca a 
questa R. Dire/ione Scolastica Provinciale l'istanza 
scritta e sottoscritta di propria mano unendovi j 
documenti che comprovino. 
a) L'eia di anni 20 compiuti; 
h) Gli studj percorsi, compreso l'attestato del
l'esame della Metodica Superiore; 

e) ì titoli che potesse vantare. 
Il tutto con bolli relativi. 

Padova li 7 ottobre 1860. 
IL 11. DIREITOUE SCOLASTICO I'ROV. 

L. Gamba. 
. ^ , ;:..w;vv:.\.^,..,,<.r.-rs:r^.^ i 

» 40 
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N. 3970. l.a Public. 

EDITTO 
Si rende noto al nob. Giovanni Abbondio conte 

"Widman Ilezzonieo possidente di Venezia, ora as
sente e d'Ignota dimora che in di lui confronto 
venne prodotta dal sig. Pietro Scapili possidente 
di Padova la Petizione odierna pari n.u in punto 
pagamento di fiorini 6,ì>9, imporlo di annuo canone 
scaduto al 7 ottobre corrente sopra terreno posto 
in Bagnoli contrada Bagnoletlo, e pel contraddilario 
a processo sommario fu prefissa l'Aula Verbale 
del 18 dicembre p. v. ore lJ ani. essendosi eletto 
a Curatore speciale l'avv. dott. Trivellato, giusta 
il Paragrafo 498 G. li. al quale potrà quindi som -

«ministrare i necessari titoli e prove, o vorrà elieg" 
gersi altro Procuratore prima di detto giorno. 

Loccliò sia publicalo ed afilsso nei luoghi di me
todo, ed inserito per tre volle nel Giornale dì 
Padova. 

Cumclve li 10 ottobre 1806. 
per il Regio Pretore 

Fiocchi agg. 
i ra 
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PER CIASCUNA CLASSE ELEMENTARE 
COMPILATI SUI PROGRAMMI 

• r 

del Ministero delia PuMicailstruzion© 

» unn il Iti* 

FIRENZE 29.—ALESSANDRI A 29. 
Notizie ufficiali annunziano che l'ar

mata Turco-Egiziana ha riportato una 
splendida -vittoria sopra i Candiotti. 

GORFU' 27. —• Parte dell'armata 
Turca fu sconfitta e ripiegò verso Canea. 
Duecento Cristiani hanno battuto la 
guarnigioni* Turca presso Radavisi 
noli'Epiro. 1 Cristiani nelP Epiro, ri
cusano di pagare le imposte. L'Esat
tore di Vai< na fu ucciso; assicurasi 
che il Governo Greco decise di for-

Prima Classe — Sezione inferiore. 
Sillabario per i bambini della 1. clas

se elementare, Sezione interiore del 
prof Gio. Scavia, Operetta adottata 
dal Consiglio superiore della pub
blica istruzione (sezione napoiitana) 
in seduta «30 dicembre 1801 . L. — 

Prime letture a compimento del sil
labario per la 1. classo elementare, 
Sezione inferiore dei proj. Giovanni 
Scaviti. Operetta adottata dal Con
siglio superiore della pubblica istru
zione (sezione napoiitana) in seduta 
80 dicembre 1861 » -

10 

20 
e. Se&ìòne supcriore. 

Cento racconti ai Storia Sacra del 
prof, sacerdote cav. Gio. .Scavia. 
Operetta approvata dal Ministero 

della pubblica istruzione con decre
to del 6 ottobre 1837, e adottata 
dal Consiglio superiore della pub-; 
felicadistruzione (sezionò ifapolitanaj 
ili seduta 80 dicembre 1861. . » -— 4Q 

Idem, con ligure intercalato nel testo » -*• 60 
Idem. Traduzione letterale in fran

cese . . . . . . . . . . » — 40 
Letture per i bambini della 1. classe 

elementare, sezione superiore del 
prof cav. Giovanili Scavia. Ope
retta adottata dal Consiglio supe
riore della pubblica istruzione (se
zione napoiitana) in seduta 30 di
cembre 18131 . . . . .: . . 
iNelle scuole femminili: 

Letture per le bambine &e\hl. cliis-
se elementare, sezione superiore, 
del prof cav. Giovanni Scavia . » — 40 

Abaco ad uso delle scuole elemen
tari interiori . . . . . . . » — 10 

Compendio dei principii di Aritme
tica ad uso delle scuole primarie 
inferiori per 1). 13. Rosolo . . » — 20 

Seconda Classe. 
Cento racconti di Storia Sacra (come 

ne da 1, superiore). 
I mesi dell'anno. Letture per i fan

ciulli della 2. classe elementare, 
del professore cav. Gio. Scavia. 
Operetta adottata dal Consiglio su
periore della pubblica istruzione 
(sezione napoiitana) in seduta 30 
dicembre 1861 ." . . . . . » —- 50 

Le stagioni dell'anno, ossia libro di 
lettura, compilato dal prof, sao. 
Giuseppe Anselmi, e fatto accon
cio allo scuole elementari d'Italia 
dal teologo prof. C. È. liichetti » 1 — 
Nelle scuole femminili : 

Letture per le fanciulle della 2. classe 
elementare. » — 40 
Nelle scuole femminili dei villaggi: 

Letture per le giovinette delle scuole 
rurali ...'•.. . . . ,..,.'> . . » •— 00 
Nelle scuoio rurali e serali: 

II libro del popolo, ossia Trattatene 
d'igiene, Esposizione dei doveri 
dell'uomo, breve dichiarazione dello 
Statuto del regno, Esempi di let
tere, suppliche, conti, ecc., del prof. 
Gio vanni Scavia. Operetta adottata 
dal Consiglio superiore della pub
blica istruzione (sezione napoli-
tana) in seduta 30 dicembre 1861 » — 60 

Prime nozioni di Grammalioi ita
liana ad uso delle classi elemen
tari inferiori, per Giovanni Scavia. 
Operetta approvata dal Ministero 
della pubblica istruzione con de
creto 1. giugno 1858, e adottata 
dal Consiglio superiore della pub
blica istruzione (sezione napoiitana) 
in seduta 30 dicembre 18(31. . » — 20 

Principit di Aritmetica e di sistema . 
metrica ^decimale esposti secondo 
i programmi legislativi per la 2. 
classe elementare da D li. Roselo » — 40 

Terza classe. 
Cento Baccanti di Storia Sacra (come nella 

1. superiore . . . . . . . . 
L'Uomo e l'Universo, libro per la 3. 

classe elementare del prof Gio
vanni Scaviti. Operetta adottata dal 
Consiglio Superiore della pubblica ' 
istruzione (sezione napoiitana) in 
seduta 30 dicembre 1801 . . . » — 60 

Nozioni di Grammatica Italiana uà 
uso delle classi elementari superiori, 
per Giovanni Scavia. Operetta ap
provata dal Ministero della pubblica 
istruzione con decreto 1. giugno 
1858, e adottata dal Consiglio su
periore deda pubblica istruzione 
(sezione napoiitana) in seduta 30 
dicembre Ibiil . . . . . ..../' » — 40 

Mementi di Geografia fisica, corre
dati di una Carta cosmogràfica del 
cav. prof. Luigi Schiàparelli. . » — 60 

j Mementi di Uranografia e Nomen
clatura geografica, col corredo di 
una Carta cosmografica, del cav. 
prof. Luigi Schiàparelli . . . » 1 — 

Nozioni di Aritmetica, di sistema 
metrico-decimcde e dì Geometria, 
esposte secondo i programmi legi
slativi per le classi 3., 4. elemen
tari da I). B. Ròscjo . . . . » — 70 

Baccontiiii di Storia Sacra e doveri 
dell'uomo ad uso delle scuole di 
campagna —- 1864 in 32., 4. edi
zione riveduta ed aumentata. . » -—00 
Nelle scuole femminili: 

Florilegio per le alunne della 3. . 
classe elementare . . . . . » — 80 

Quarta Classe. 
Cento racconti di Storia Saera (co

me sopra). 
BcWuoriu) e dei suoi doveri, colla 

aggiunta di ai cimi fatti più note
voli della Storia nazionale, libro 

1 20 

T i ' 1* 

per la 4. classe elementare del prof. 
Giovanni Heavia. 0}-oretta.admlala-

• dal Censitilo superiore delia picb— 
bIibajstruziotie(sezioiie napoiitana) 
in sedutalo dicembre 1.861.: . .'» — 60 

Nozioni di Grammatica italiana 
(come sopra). • 

Principii di composizione italiana 
a compimento degli studi graumm-
ticali, del prof. Giovanni Heavia, 
Operetta adottata dal Comùglio su
periore della pubblica istruzìbiie 
(sezione napoiitana) in seduta '.M> 
dicembre 1861 . . . . . . » 

Prece descrizione, della }ì('nì.sota ita
liana colla nuova Statistica am
ministrativa, corredata di una bella 
Carta geografica dell Italia, dei cav. 
prof Luigi Schiàparelli . . . » 

— La stessa preceduta da un som
mario compiuto dei principii gene
rali di geografia corredata della 
suddetta Carta d'Italia, di una 
Carta cosmografica, e di un Qua
dro statistico di tutte le potenze 
d'; Europa nell'anno 1862 . . . » 

Nozioni di Fisica popolare, del prof, 
cav. Gio. Scavia ; un volumetto con 
incisioni intercalate nel testo . » 

80 
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Ltementi di Geografìa, del prof. Gio. 
Scavi a con carta Geografica . . » 

Antologia di Prose e Poesie Italia
ne ad uso delle Giovinette . . » 

Per le Boucle rurali. 
Sillabario per le Scuole rurali . » 
Letture per le giovinette delle Scuole 

rurali. . . . . . . . . . » 
Il Libro del Popolo (come sopra nella 

.2.a Classe) . , . . . . . . » 
Libro per te scuole rurali un voi. di 

200 pag. . . . . . . . . . y> 
Abaco per le Scuole inferiori come 

sopra . . . » 
Cartelloni e Carte murali. 

Serie di N. 6. cartelloni per l'inse
gnamento della Lettura desunti.dal 
Sillabario, secondo il metodo pro
posto nel Manuale del prof. Scavia, 
adottata dal Consigi io Superiore del
la Tubliea Istruzione (sezione na
poiitana) in seduta 80 dicembrel80.1 » 

I medesimi montati sul cartone . » 
Solidigeo?netriei,GolhyÀoni ài 36pezzi 

in apposita cassetta, secondo le le
zioni di nomenclatura geometrica, 
del prof. cav. G. À. Bayneri, serie 
grande . . . . . , . . . »'.22 

Idem serie media . . . ' . . » 20 
Idem serie piccola . . . . . . » 16 
Cinque Tavole murali per l'insegna

mento elei sistema mctrico-deci-
male, coi ragguagli dei sistemi an
tichi delie principali città d'Italia, 
conformi ai Regi Decreti 8 agosto 
1857 e 15 settembre 1850-1861, 
disegnate in grandezza naturale dal 
prof. G. Boidi, e diligentemente 
acquerellate; 3.a edizione . . . » 

Le stesse montate in tela con cornice 
sopra e sotto . . . . . . . » 17 50 

Ire grandi Carte murali per Tinse-
màmento deliaGeografia nelleScuo-
e Elementari, cioè il Mappamondo, 

l'Europa e l'Italia or nuovamente 
disegnate, secondo gli ultimi scom
partimenti politici, dall'ingegnere 
Gaspare Martini, capo topografo 
presso il l i . Corpo delio Stato Mag
giore ; composte ciascuna di 16 fogli 

1 , 1 - lessiva di 2 
metri 

di a tezza, e diligentemente acque
rellate al prezzo di L. 10 cadauna. 
— Prezzo delle tre Carte'. • , . » 30 — 

Le medesime montate sulla tela e con cor
nice sopra e sotto L. 24 cadauna 
Carta. 

Per i Maestri. 
Manuale per ilMàesiro della I.Classe 

Elementi are, ossia Guida all'insegna
mento della lettura, della nomen
clatura, dello scrivere a dettato e 
dell ' 
eli 
Ope 
periore della Publiea Istruzione (se
zione napoiitana) in seduta 30 di
cembre 1861 4,a edizione, con ri
tratto dei l'autore . . . . . . » —-

Manuale del Maestro di 2.a Classe 
Elementare, ossia G -irida all'insegna
mento delia Grammatica italiana, 
avviamento al comporre e dichiara
zione del programma didattico della 
2.aClasse, del prof. Gio. Scavia, Ope-

f ' retta adottata dal Consiglio Supe
riore della Imbtica Istruzione (se-

; zione napoiitana) in seduta 30 di
cembre 1861 . . . . . . . » 1 

KiUit;.; uuuijjurjiju oiutjouiia ui i l 
della lunghezza complessiva 
metri e 40 centimetri su 2 • 
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UJjiOgritUu Cucialo italiana. 


